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Il presente volume raccoglie
p;li interventi svolti alla con-
ferenza tenutasi presso l'U-
niversità di Tampere, in da-

ta 26-28 Agosto 1991 in oc-
cas ione dc l  le  ce lebraz ion i
per il ventesimo anniversa-
r io del locale Department
of Infonnation Studies.
Lo scopo dell'incontro, for-
temente permeato di pro-
blematiche legate al dibatti-
to in area scandinava ma,
ad un contempo, attestato
a l  p i u  a l t o  l i v e l l o  t c o r i c o  e
aderente  a l lo  s ta to  de l le
questioni in sede interna-
zionale, è stato enunciato
con ch ia rezza da  Per t t i
V a k k a r i  n e l l  i n t e r v e n t o  i n -
t rodut t i vo ,  Open ing  tbe
Horizctn oJ Expectations (p.
7-4).
Se la trescita di una discí-
plina è indicizzabile dallo
sviluppo di teorie e di me,
todi, e non già - in astrat-
to - dalf incremento quan-
t i ta r i vo  de l l c  pubb l icaz ion i .
la congiuntura presente -

si r i leva - e per moll i  versi
propizia ad una ripresa del-
ia discussione sul la natura
della biblioteconomia e del-
la scienza del l ' informazione.
Dopo la fase degli anni Set-
tanta, dominati da un livello
di dibattito piuttosto astrat->



to .  dopo ìa  success iva  s ta -
gione, ove la discussione è
parsa  or íen la rs i .  da  un  la to .
verso una concezione delf i-
stituzíone bibliotecaria e dei
servizi informativi come l'o-
rtzzonfe costitutivo de1la di-
sciplina, dall'altro verso una
concezione del1e bibl iote-
che come un caso particola-
re entro la totalità de11a pro-
blematica dell'accesso alf in-
formazione, si ar'.verte d'es-
sere  en t ra t i  in  un  nuovo
lempo dc l la  r i f less jone.  in -
cardinato su di un punto di
paftenz^ acquisito, lo status
non più revocabile della bi-
bl ioteconomia e del la scien-
za dell' inf ormazione nelle
università: sì che, cbn an-
g losassone empi r i smo,  i l
compito principale appaîe
non già quel lo di interro-
garsi alf infinito sulia sua di-
gnità di scienza, bensì quel-
1o di elevare la qualità della
ricerca nell'università, come
cond iz ione per  i l  r i conosc i -
mento  de l la  comuni tà  sc ien-
tifica.
Si awerte la necessità di una
analisi concettuaie della disci-
plina, di determinare le sue
articolazioni centrali e i con-
cetti base, di enucleare i di-
versi modelli teorici entro i
quali, sovente in maniera irri-
flessa, si pensa la disciphna.

Questo è dunque i l  punto
focale della riflessione, ciò
che giustifica l'annodarsi di
prospettive storiche, teoreti-
che ed empiriche intorno al
rapporto mobile tra biblio-
teconomia e scienza dell'in-
formazione: "The purpose
of this conference is to cla-
rify the conceptions of the
object of research, on the
scope and the central phe-
nomena of the library and
information science from
three different perspectives"
(  i . e .  t h e o r e t i c a l ,  h i s t o r i c a l
and empirical analysis).
L'articolazione del volume,
in effetti, ha fornito un'inte1-
ligente intelaiatura alle di-
verse aree della riflessione,
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conferendo risalto al valore
assai elevato di molti tra gli
interventi.
La scansione degli interventi
entro sei session - 7) Hi-
slorical Perspectiues; 2)
P b i I osop b i c a I App roa c b es:
ù Exploring tbe Domain;4)
Searcb for Parad.igms; 5)
Problems in Tbeory Build-
in& 6t Mapping the Terrain
- trova autentici  punti  di
condensazione e di fusrone
de1le linee tematiche in due
in te rvent i -cern ie ra  su l la
scienza dell'informazione ed
i n  u n  i n l e r v e n l o  d i  s i n t e s i ,
le conclusioni di Peter Ing-
wersen. Conceplions of In-

formation Scíence (p. 299-
312), alle quali accennerò
più avanti.
I l  p r imo d i  ess i ,  d i  tag l io
prevalentemente storico, è
di Trpro SAIACEVTc, Infomta-
t ion Science: Origin, Euo-
lution and Relations (.p. 5-
27): vi si delinea l'evoluzio-
ne  de l la  sc ienza de l l ' i n -
formazione principalmente
a l t r a v e r s o  i  p r o b l e m i  s u i
qual i  si  è di volta in volta
orientata la sua crescita, con
at tenz ione a l  ruo lo  de l la
scienza delf informazione
nell'evoluzione della società
delf informazione nonché
al| incidenza de1l' inforrna-
t ion  re t r ieva l  su l la  docu-
mentazione e sull'industria
delf informazione.
I l  secondo,  d i  Gsnuot
WER:tc. Information Science
anci Tbectry: a 

'Weauer

Bird.'s Perspectiue (p. 207-
217) riconduce la necessità
di superare l'attuale babeliz-
zazione teminologica intor-
no alla scienza delf inforrrra-
zrone ad un cambiamento
del ruolo della conoscenza
in atto nei la società post-
moderna (sarebbe poi inte-
ressante, ma non è questa
1a sede,  va lu ta re  quanto
pertinente sia qui il ricorso
a l l a  p o l a r i t à  s c i e n z a  c l a s s i -
ca / scienza postmoderna :
su1la contrapposizione mo-
derno/postmoderno, e su

a l t r i  ' i do la"  de l la  modcrn i tà ,
cfr. Peoro Rossr, Paragone
degli ingegni mocletni e post-
moderni,  Bologna, I l  Mu-
lino, 1989), osselando tale
mutamento  in  quat t ro  d i -
mensioni che si riferiscono
a1 lo  sv i luppo d i  tendenze
tecnologiche (impersonalità,

aff idabi l  i tà, frammentazione
e razionalizzaztone).
Prima di entrare nel merito
d i  a l c u n i  c o n t r i b u t i ,  m i  s i a
consentito accennare sotto
una prospettiva generale alla
composizione del volume.
La Session 1 (.Historical Per-
spectiues) si compone degli
interventi Library and In-

formation Science Research

Efeso, Biblioteca di Giulio
Cesare Polemano (infuio del tr
secolo d.C.).

in lbe Nctrdic Countr ias in
1965-89, di Hans Eir ik
Aarek, Kalervo Jarvelin, Leif
Ka jberg ,  Ma j  K lasson e
Pertti Vakkari (p. 28-49), e
Restructuring ancl Mobilis-
ing Information in Docu-
ments: a Historical Perspec-
t iue, di \7. Boyd Rayward
(p. 50-68).
La Session 2 (.Pbílosopbical

Approacbes) è costituita da-
g l i  in te rvent i  d i  I ven  A.L .
froEL. I n./ O rm a I t o n JC tL, n ce
anc l  Hermeneut ics
Sbou ld I nfotmal ion Sc icnce
Be Intetpreted as Historical
ancl Humanist ic Science?
(p. 69-81); Reraer Ceeuuno,
Wat is lnformalion Science

for; A Pbilosophical Reflec-
tion (p. 82-96); SoREN Bnrnn,
A Pbilosophy of Sci.ence Per-
spectiue - on the ldea of a

Unfy ing Inform at ion S c ien -
ce (p. 97-10ù.
La Session J (.Explorin.q the
Domain) si compone degli
interventi di KcLEnvo JARwrrrN -
PERTn VAKKART, Tbe Euolution
of Library ctnd Information
Science 1965-1985. A Content
Analysis of Journal Exa-
minat'ion of the Role Played. Lty
Mentots and Trustec,l. Assessors
in the Euolution of Infor-
mation Science (p. 726-731');
Bnwo FRoHt',trrNN, Knowledge
ancl Poupr in Library and. In-
formation Science: lowarci a
Discotr.rse Analysis of the Co-
gnitiDe Vieuwint (p. 735-148).
Ne11a Sesslon 4 (Searcb of
Paradigms) figurano gli in-
terventi di Rnrlo Sevor-a.ruex,
Tbe Sense-Making Tbeory -
an Alternaliue to Interme-
di ary -c entere cl, Appro a c b e s
in library and Information
Science? (p. 149-L64); Drwo
Ents, Parac.l.igms ancl Proto-
paradigms in InJòrmation
Ret rieual Rcsca rcb ( p. I 65-
lBó ) ;  AL \  r r  M .  ScHnqorn .  , 4
q)stums Tbeory of Access (p.
187-200).
La Sessiorl 5 (Problems in
Tbeory Builcling) contiene
gl i  in tervent i  d i  Yvns
Kurweu, Tbeory Builcling in
Library and Information
Stud.ies; Selectiue Contem-
poratry) Theoreticct.l Con-
structs in perspectiue (p.
218-228); Fnencts L. Mtrse,
Library and InJòrmatictn
Science; Tuo Paradigms (p.
) )o- )< , l

Nella sesta e ultima Sessiorl
(Mapping the Terrcr.ín) sonct
raccolti i contributi di LrNo,r
C. Surru, Interclisciplinary:
Approaches to Unclerstanding
Library ancl, Information
Science as an Intercliscipli-
nary  F ie lcL  (p .  253-267) ;
Roennt M. Hevns, Measure-
ment of Infonnation (p. 268-
ló r;  LTls{BETH LrAVE\PORT.
Wbat Do'W'e Loctk at \Y/ben
'X/e Do Information Sciemce?
(p.286-298).

Per quanto non sia un buon
metodo quello di separare
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l'unitarietà di prospettive en-
tro la quale sono stati pensa-
ti gli interventi, devo ammet-
tere un più rilevato interesse
personale alla linea teorlca
che percorre le aticolazroni
2 , 4 e 5 d e l v o l u m e .
Persuas iva  mi  pare ,  ad  e-
sempio, la critica av^îzata.
da SoneN BRrnn, ,4 Pbiloso-
pby of Science Perspectiue -
on tbe ldea of a Uní.fying
Information Science, alf idea
di una onnicompresiva ed
unificante scienza delf infor-
mazrone - descritta, da ul-
t imo,  in  A .  V tc rnny-B.
Vrcrrny. lnfotmation Scimce.
Tbeory ancl Practice, Lon-
don, Bowker-Saur, 1988 -
non sulla base di una teore-
tica idiosincrasia antiolistica,
quanto  su l  r i l i evo  de l la
complessa relazione che -
entro i territori della biblio-
teconomia  e  de l ia  docu-
mentazione - annoda co-
noscenza fcnomeno log ica .
imp ian to  ep is temolog ico  e
prar ica  soc ia le :  lo  sc r i r to  è ,
coerentemente, il tentativo
di svi luppare, sul la scorta,
tra le più recenti fonti, della
semio t ica  d i  Pe i rce ,  una
prospettiva non riduzionisti-
ca e interdiscipi inare del-
l'informazione e della cono-
scenza umana (sullo sfondo
un imp ian to  reor ico  in  cu i
" in fo rmat ion  is  seen as  a
difference which makes a
difference for a living auto-
poietic system communicat-
ed  th rough s igns  w i th  a
meaning content based on
social practice", p. 97), alla
luce dei nuovi orientamenti
della cibernetica.
Più incerta e problematica
è ia prospettiva fondaziona-
le del la l ibrary and infor-
mation science ne1 contri-
bu to  d i  I van  A.L .  Hoer ,
Informat io n S cien c e an d
Hermeneutics - Sboulcl
Information Science be
Intetpreted as a Historical
and Humanistic Science?,
che muove dal r i l ievo che
l'approfondimento dei con-
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cetti fondamentali della di-
scipl ina non ha registrato
molt i  progressi negl i  anni
recenti  (anche se - mi pa-
re  -  con  una esempl i -
f  i caz ione p iu t tos to  oc-
casionale) riconducendo, se
vedo bene,  ta le  ba t tu ta
d ' a r r e s t o  a l l a  p o v e r t à  e p i -
stemologica del riferimento
modell izzante al le scienze
naturali come alla sola me-
todologia scientifica. Alla ri-
cerca di nuove strade, Hoei
propone l'ermeneutica co-
me un poss ib i le  punto  d i
riferimento, avanzando una
decisa opzione per la f i lo-
sofia di Hans-Georg Gada-
mer rispetto ali'ermeneutica
classica: un impianto, quel-
lo gadameriano, che pare
qui applicato più in chiave
esplicativa di aspetti quali i
meccanismi di lettura che
nel r iesame, ancorché ini-
ziale, dei concetti base, ri-
spetto ai quali - come con
grande fu anchezza ammette
l'autore - si è ancora lon-
tani daII'aver tratto le più
rilevanti conseguenze.
Eritro un campo teoretico
per molti versi afline si srol-
ge la r i f lessione di Rerenr
Cnpr  RRo.  Wbat  Is  ln fo rm-
ótt ion Science for? A Pbi-
losopbical Reflection, che
prende awio dall'esame dei
principali paradigmi episte-
mologici per la scienza del-
f informazione, per procede-
re poi ad un allargamento di
prospett iva che si fonda
sull'ermeneul ica { Heidegger.
Gaclamer) e sulla filosofia
analitica (\fingenstein), sug-
gerendo una fondazrone
pragmatica del la scienza
dell'informazione: "Instead

of asking: 'what is informa-
t ion?'we should ask: 'what

ís information science for?'.
The turn to the second que-
st ion means a change of
perspective" (p. 90), con un
interessante tentativo di ride-
f inire topologicamente 1a
scienza del l ' informazrone
entro un sapere retorico di

tipo classico, che deve anco-
ra ad Aristotele [Rhet. I358b]
le coordinate generali.
Di grande spessore anche
altr i  intcrvenri.  ad esempio
quello assai lucido di Fnercrs
L. Mrrse, Library ancl In-
formation Science: Two Pa-
radigms: su di essi purtrop-
po non è possibile riflettere
in questa sede.
Mi piace concludere richia-
mando I'intervento di Pnrnn
INc\rznnsrN, Conceptions of
Information Science, che ol-
tre a compendiare alcuni r i-
s u l t a t i  d e l l a  c o n [ e r e n z a ,  s i
configura per molú vcrsi co-
me un saggio pror,wisorio di
quel la sintesi sul lo stato
dell'arte di cui s'awerte ia
necessità. grazie al l 'attenzio-
ne che tributa sia alle anuali
dimensioni della scienza del-
l ' i n fo rmaz ione.  s ia  ag l i  ap-
procci scienttfici alla scienza
dell'informazione (con pecu-
liare risalto all'urilizzo delf im-
pianto categoriale emeneuti-
co), sia - ed è un punto de-
licato e prezioso - f indica-
zione delle questioni non di-
scusse (una parte delle quali
non affrontabili in quella se-
de). Per tutto ciò, credo non
si possa non r iconoscere in
quest'incontro un punlo piut,
tosto rilevante del dibattito
atnrale. all'ahezza dèl compi-
to ambizioso,proposto dal te-
ma della Conference.

Franco Minonzio


